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zione di questa draga, per Sinigallia, Fano ed 
Ancona. 

Ma, per quanto io debba ringraziare il ministro 
delle sue buone intenzioni, queste non hanno po-
tuto avere alcun effetto, perchè il materiale che 
si adopera nel porto di Ancona, è al tutto ina-
datto pel porto-canale di Senigallia, di Fano e 
credo anche di Pesaro, Perciò debbo nuova-
mente raccomandare all'onorevole Genala, che, 
veglia far sì, che quella tale promessa del 1882 
abbia una attuazione più pronta che sia possibile. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Spetta di parlare all'onorevole Elia. 
Probabilmente, Ella intende di parlare del porto 

di Ancona. {Ilarità.) 
Parli; così, finiremo questo argomento. 
Elia- Dopo quanto hanno detto i miei colleghi 

Bosdari e Bruschettini, io non avrei altro da ag-
giungere. Domanderò soltanto se sia intenzione 
del ministro, di dar piena esecuzione alla legge 
23 luglio 1882 riferibile a lavori straordinari nel 
porto di Ancona. Una Commissione fu mandata 
dall'onorevole Baccarini a studiare il porto di An-
cona, ed essa riconobbe urgentissimi i lavori che 
proponeva. 

Sono passati cinque anni, e se le informazioni 
mie sono esatte, ancora si fanno gli studi. Io do-
mando all'onorevole ministro, di non ritardare più 
quelle opere che sono assai necessarie. 

Balsamo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Balsamo, Ella intende par-

lare del porto di Brindisi? 
Balsamo. Sì, signore.1! 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Bàlsamo. Come ha detto poc'anzi il mio onore-

vole collega Rubichi, il porto di Brindisi è uno dei 
più importanti dell'Adriatico. E un porto storico 
e rinemato nell'antichità, basta rammentare che 
Pompeo vi trovò ricovero per 500 navi, prima 
che foasae battuto da Cesare a Farsaglia, e Siila vi 
si potò fermare con milleseicento navi. Appiano 
Alessandrino anzi nella sua Storia delle guerre 
civili dei Romani, lo descrive con precisione 
incomparabile. Sorge, egli dice, Brindisi in una 
panisela, con porto a semicircolo. Antonio poi ne 
sbarrò confoltè guardie il porto, che vastissimo era 
e le isolette che vi sono. 

Gli inconvenienti che si notano nel regime di 
quel porto non sono solamente quelli indicati dal 
mio onorevole collega. Ye ne ha uno che ò il più 
mostruoso, ed ò il progetto insensato di restringere 
l'area acquatica di quel porto, mentre tutti i Go-
verni e i popoli solleciti della loro prosperità di-
latano i loro porti. Il Ministero dei lavori pubblici 

o meglio i loro ingegneri, hanno divisato di co-
struivi una banchina protendendola per otto metri 
sul mare,¡quando il pregio di quel porto è appunto 
l'estensione sua superficiale di oltre 295 ettari fra 
il porto esterno e l'interno. Di esso la parte prò 
tetta dai venti ò di ettari 184,28 con profondità 
variabili da metri 0.40 a metri 12.30; quella ri-
parata da soia traversia compresa la prima, è di 
ettari 119.28. Però ettari 99.30 hanno profon-
dità superiori a metri 7, ettari 58.40, sono pro-
fondi da metri 7 a metri 5, ed ettari 34,50 hanno 
profondità da metri 5 a metri 3, 

Ora con questa costruzione d'una sponda mu-
rata si verrebbe ad invadere la parte migliore 
del porto, e così si toglierebbe alle navi l'approdo 
più sicuro, più facile che possano trovare in quel-
l'ampio bacino. 

Io prego l'onorevole ministro di rivedere i pro-
getti proposti da parecchi ingegneri, i quali s 'in-
tenderanno di tutt'altro che di porti marittimi, 

Oggi che Brindisi è divenuta una stazione ma-
rittima internazionale, per le correnti commerciali 
che ivi si sono stabilite, pel transito dei più co-
lossali navigli esteri della Società inglese la Pe-
ninsulare, la quale giorno per giorno va aumen-
tando le dimensioni dei grandi piroscafi, fino a 
costruirne recentemente quattro da 6,500 tonnel-
late, Ella vede bene, onorevole ministro, come 
non si possa restringere lo spazio attuale di quel 
porto, senza deviare il commercio dì quella po-
tente Compagnia, Anzi, se fosse possibile, ogni 
sua cura dovrebbe mirare ad allargarlo,, e scavarlo 
e fornirlo di quelli apparecchi complementari, 
grue, verricelli idraulici, argani, magazzini per 
le merci, bacini di carenaggio che rendono sì ri-
cercati i porti stranieri. 

Oggi le condizioni nautiche dei porti i più re-
putati, e che hanno formata la prosperità dei po-
poli, sono le grandi superfìci e la profondità delle 
acque, e una suppellettile di congegni meccanici 
per scaricare e caricare le merci che giungono e 
quelle che partono, e per depositarle in locali 
asciutti ed arcati. 

Ora quel porto ha una profondità inferiore a l 
porto di Saint-Nazaire, al porto di Marsiglia e ad 
altri; e'sso in taluni siti misura sino a 45 centi-
metri di profondità, e va sino a 7 metri nei punti 
in cui sono accessibili i legni. Però dove stringe 
il canale avente la larghezza eia 80 a 84 metri, 
ossia nell'incontro dei due vertici dei coni in 
cui si congiunge il por io esterno al porto in-
terno, vi è sempre pericolo, per i piroscafi, che 
entrano, d'investire nelle secche formantisi ogni 
giorno. Poiché le adiacenti colline non riparate 


